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DPEF: ACTIONAID, UNA NUOVA DIGNITÀ ALLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE  
 
Roma - “La cooperazione internazionale torna a essere uno degli elementi della programmazione economica 
del Paese” dichiara Marco De Ponte, Segretario Generale di ActionAid, commentando la pubblicazione del 
DPEF per gli anni 2008 – 2011. “Dal 2002 gli interventi di solidarietà internazionale sono spariti dalla 
programmazione – continua De Ponte - Il documento presentato ieri segna una svolta e attribuisce un forte 
mandato al Ministero degli Esteri, a quello dell’Economia e a tutto il Governo affinché a partire dalla 
prossima finanziaria vengano allocate le risorse necessarie per un nuovo protagonismo internazionale della 
cooperazione italiana”. 
 
Il DPEF pubblicato ieri sul sito del Governo dedica una sezione alla Cooperazione allo sviluppo nel quadro 
delle Politiche per l’equità sociale. ActionAid apprezza che il documento contenga una ricostruzione degli 
impegni che il Paese ha preso a livello internazionale per la lotta alla povertà, in particolare nel 2005 in sede 
europea e con il vertice G8 di Gleneagles. Nel DPEF vi è inoltre la presa d’atto del fatto che, a legislazione 
vigente, l’Italia non riuscirà a mantenere gli impegni sottoscritti. e quindi, anche alla luce del prossimo.  
 
“Il DPEF contribuisce a far chiarezza su una situazione che vede l’Italia in forte ritardo – dichiara De Ponte – 
ed è apprezzabile che, anche in vista del vertice G8 in Italia nel 2009, delinei una road map per destinare lo 
0,51% del PIL all’aiuto pubblico allo sviluppo entro il 2010”. 
 
“Avremmo però voluto maggiore chiarezza sulle risorse promesse per la lotta all’HIV al vertice G8 di 
Heiligendamm, dove Prodi ha impegnato l’Italia ha investire almeno 4 miliardi di dollari nella lotta alla 
pandemia nei prossimi 10 anni”, sottolinea De Ponte “nonché che la road map per l’incremento dell’aiuto 
arrivasse fino al 2011. In ogni caso - conclude il Segretario Generale di ActionaAid, - il DPEF presentato 
segna una svolta che può assicurare all’Italia un ruolo di primo piano nella lotta alla povertà nel mondo”. 
 


